
VERBALE DELL'ASSEMBLEA
STRAO RD I NARIA DE LL'ASSOC IAZIO N E

per modificare lo statuto ai sensi del
D.Lgs 03/07 12017 r'lo 117

Andata nulla h prtma convocazìone del 8.9,

In data 29.9.2020,

alle ore _21.00,
presso Parrocchia S Maria Goretti Torino,
in Via Actis n 20,

si è riunita l'Assemblea straordinaria dei soci per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO:

Modifiche statutarie ed adeguamento denominazione assoeiativa ai fini degli adempimenti

richiesti dal D.Lgs 03t0712017 no 117 (art. 101, comma 2).

Il Presidente Condini Tarcisio dichiara aperta la seduta e chiama a frurgere da Segretario

Ferro Guido.

Il Presidente constata che sono preser-rti i soci, di cui si allega elonco. (n Uar4cte S)

Il Presidente constata che I'Assemblea è validamente convocata e costituita ai sensi dello

Statuto vigente.

Il Presidente illustra I'ordine del giomo e la necessità di adeguare 1o statuto sociale ai fini
degli adempimenti richiesti dal D.Lgs $|A7DQ17 n' ll7 (art. 101, comma 2) e, più

specificamente, per l'applicazione delle norme previgenti ai fini e per gli effetti derivanti

dall'iscrizione nel Registro del Volontariato della Regione Piemonte.

I1 Presidente apre la discussione e, dopo averne data lettura, propone di mettere in votazione

il testo del nuovo Statuto.

Il Presidente accerta che sono favorevoli
astenuti

al nuovo Statuto "' #FmUU)contrari
./
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Il Presidente dichiara approvato il nuovo statuto sociale che dispone di conservare agli
come "allegato A" della presente delibera.
Il nuovo statuto aggiomato è, quindi, quello che si allega.
Si dà mandato al Presidente a Segretario di prowedere alla regishazione della presente
delibera con l'allegato statuto presso l'Agenzia delle Entrate,

chiedendo l'esenzione dell'imposta di bollo e delf imposta di registro ai sensi dell,art. g2
Dlgs 117/2017 e art. 26 Dlgs 105/2018

Non essendovi altro da deliberare, il Presidente chiude la seduta alle ore 22.00
dello stesso giorno, previa stesura, lettura e sottoscrizione del presente verbale
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ELENGO SOCI CORO EDELWEISS ANNO 2O2A

i;!ùea

SALZARDI Paolo

BOERO Giulio

IOLLARINO Federico

SRAVIN no

:ALDERA Giuse

CANEVESE

CARDELLINO Emilio

CIAMPORCERO Luciano

COLIA Vincenzo

CONDINI Tarcisio

COPIA Stefano

CVETNICH Vieri

DE lNTlNlS Gianfranco

Dl LORENZO Francesco

FACONDO E

GAGLIARDO Alberto

GARITO Davide

INCERPI Valter

LUSSO Silvano

MILANIAntonio

MEZZADRI Gianlorenzo

MOLA

MORINO Alberto

PALERMO Donato

PERNICI Andrea

PESSIVA Enrico

RICCADONN o

SUMAN Maurizio

TORASSA Roberto

TOUSIJN Willem

TOUSIJN Paul

VALLESIO Giancarlo

VILELLA Vito

VIVIANI

e Nome

SOCI ORDINARI STATUTO 2020-"Iper
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WUTHRICH Ernesto

FERRO Guido
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nte da imposta di bolloedi registroaisensidell'art.g2D.lgs Lt7/zol7 eart.26D.lgs105/2018

Statuto dell'Organizzazione di Volontariato

"Associazione Coro Edelweiss ODV'

Art. I
Costituzione, dehominazione e sede

L. È costituita conformemente atla Carta Costituzionale e al D.lgs. n. LL7 del 3 luglio ZOLT e
ss.mm.ii., l'Organizzazione diVolontariato denominata "Associazione Coro Edelweiss ODV,,
siglabile "coro Edelweiss oDV" con sede legare nel comune diTorino.

2. La denominazione dell'Associazione sarà automaticamente integrata dall'acronimo ETS
(Ente del Terzo settore) solo successivamente e per effetto dell'iscrizione dell'associazione
al RUNTS.

3. ll trasferimento della sede legale non comporta modifica statutaria, se awiene all'interno
dello stesso Comune e deve essere comunicata entro 30 giorni dal verificarsi dell'evento agli
entigestori di pubblici Registri presso i quali l'organizzazione è iscritta.

4. La durata dell'ODV non è predeterminata ed essa può essere sciolta con delibera
dell'Assemblea straordinaria con la maggioranza prevista ail'art. 11.

5. ll Coro Edelweiss, come dal 1950, continuerà a far parte della Sezione di Torino del Club
Alpino ltaliano.

Art.2
Scopi e finalità

L. L' ODV è apartitica, aconfessionale, a struttura democratica e senza scopo di lucro e,

ispirandosi a finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale si prefigge lo scopo di :

o Promuovere e valorizzare i canti popolar.i e di montagna quali
testimonianza del Patrimonio artistico e culturale delle Terre Alte.

o Riscoprire e armonizzare antichi canti della tradizione delle Terre Alte;
o Testimoniare e difendere con il canto la cultura della montagna;
o Accrescere le conoscenze e le capacità corali nell'organico dei coristi;

Art.3
Attività

ww

t. Per la realizzazione dello scopo di cui all'art. 2 e nell'intento di agire a favore di tutta la
collettivÌtà, I'ODV si propone, ai sensi dell'art. 5 del D.lgs Lt7/20L7 e ss.mm.ii., disvolgere
via esclusiva o principale le seguenti attività di interesse generale:

,/ lnterventi ditutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42, e successive
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/ Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative d
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente
articolo (lettera i);

'/ Beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla
legge 19 agosto 20L6, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione didenaro, beni
o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a
norma del presente articolo (lettera u);

2. Nello specifico, a titolo esemplificativo L'ODV intende svolgere:

r Partecipare a manifestazioni ar:tistiche e culturali organizzate dal CAI e dai centri
culturali della Regione Piemonte ed anche Nazionali.

. Organizzare concerti anche a scopo benefico;

. lncidere cd e partecipare a recital in collaborazione con la Biblioteca Nazionale del
CAI e il Museo della Montagna;

. Esercitare a cadenza settimanale i coristi per armonizzare e migliorare i! contributo
delle sezioni cornponenti il coro;

. Partecipare periodicamente a lezioni, convegni a carattere musicale ed esercitazioni
per migliorare le tecniche divocalità.

3. Le attività di cui al comma precedente sono svolte dall'ODV, prevalentemente a favore di
terzi e tramite le prestazioni fornite dai propri aderenti in modo personale, spontaneo e
gratuito.

4. L'ODV, inoltre, può esercitare attività diverse, strumentali e secondarie rispetto alle attività
di interesse generale, ai sensi e nei limiti previsti dall'art. 5 del D.lgs tLT l?017 e ss.mm.ii.. La

loro individuazione può essere operata su proposta del Consiglio Direttivo ed approvata in
Assemblea deiSoci.

5. Nel caso l'Associazione eserciti attività diverse, il Consiglio Direttivo ne attesta il carattere
secondario e strumentale delle stesse nei documenti di bilancio ai sensi dell'art. 13 comma
6 D.lgs LL7/20t7 e ss.mm.ii..

6. L'attività del volontarìo non può essere retribuita in alcun modo nemmeno da eventuali
diretti beneficiar.i. Al volontario possono solo essere rimborsate dall'Organizzazione di
volontariato le spese vive effettivamente sostenute per I'attività prestata, previa
documentazione ed entro limiti prevehtivamente stab.iliti dall'Assemblea dei soci.

7. Le spese sostenute dal volontario possono essere rimborsate anche a fronte di una
autocertificazione resa ai sensi dell'articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, purché non superino I'importo stabilito dall'organo sociale
competente il quale delibera sulle tipologie di spese e sulle attività di volontariato per le
quali è ammessa questa modalità di rimborso {ai sensi dell'art. 17 D.lgs t17l2A:fi e

ss.mm.ii.).
8. Ogni forma di rapporto economico con I'ODV derivante da lavoro dipendente o autonomo,

è incompatibile con la qualità divolontario"
9. L'ODV ha l'obbligo di assicurare ipropri volontari ai sensi dell'art. 18 D.lgs t7712077 e

ss.mm.ii..
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10. avvalersi diprestazioni di lavoro autonomo o dipendente esclusivamente entro i
necessari per assicurare il regolare funzionamento o per specializzare l'attività da essa

svolta, ln ognicaso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore
al cinquanta per cento del numero dei volontari.

Art.4
Patrimonio e risorse economiche

1- ll patrimonio dell'ODV durante la vita della stessa è indivisibilq ed è costituito da:
a. Eventuali erogazioni, donazioni o lasciti pervenuti all,oDv;
b' Eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze del bilancio.

2. L'0DV trae le risorse economiche per il suo funzionamento e lo svolgimento delle proprie
attività da:

a. Quote associative e contributi degli aderenti;
b. Contributi pubblici e privati;
c. Donazionielascititestamentari;
d. Renditepatrimoniali;
e. Attività di raccolta fondi{aisensidell,art. 7 D.lgs LL7lzCIt7 e ss.mm.ii.};
f. Ogni altra entrata o provento compatibile con le finalità dell'associazione e

riconducibile alle disposizioni del D.lgs L].zlzafi e ss.mm.ii.;
g. Attività "diverse" dicui all,art. 6 del D.lgs LLZlilAfi e ss.mm.ii.

3. L'esercizio sociale dell'ODV ha inizio e termine rispettivamente il 1" Gennaio ed il31
Dicembre di ogni anro; Al termine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo redige il bilancio
sensi degli art. 13 e 14 del a.lgstLT/2017 e ss.mm.ii. e lo sottopone per l'approvazione
all'Assemblea dei soci entro il mese di aprile. ll bilancio consuntivo è depositato presso la
sede dell'oDV, almeno 30 giorni prima dell'assemblea e può essere consultato da ogni
associato.

ai w"v*

4. È fatto obbligo di reinvestire l'eventuale avanzo digestione a favore di attività
statuta riamente previste ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale.

5. È fatto divieto di distribuire anche in forme indirette, gli eventuali utili ed avanzi di
gestione, fondi e riserve comunque denominate dell,ODV a fondatori, associati, lavoratori

organisociali, anche nel caso di
del rapporto associativo.

Art.5
§oci

1' Ai sensi dell'art. 32 D.lgs LL7/20t7 e ss.mm.ii. il numero dei soci è illimitato. possono fare
parte dell'oDV tutte le persone fisiche (in numero non inferiore a sette persone fisiche) che
condividono gli scopi e le finalità dell'organizzazione e si impegnano spontaneamente per la
loro attuazione.

2. L'adesione all'oDV è a tempo indeterminato, fatto salvo il diritto di recesso dicui all'art. 6.

e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli
recesso o di ogni altra ipotesidi scioglimento individuale
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Art.6
Criteri di ammissione ed esclu§ione

1. L'ammissione di un nuovo socio è regolata in base a criteri non discriminatori, coerenti con

le finalità perseguite e l'attività d'interesse generale svolta. Viene deliberata dal Consiglio

Direttivo ed è subordinata alla presentazione di apposita domanda scritta da parte

dell,interessato, con la quale l'interessato stesso si impegna a rispettare lo Statuto e ad

osservare gli eventuali regolamenti e le deliberazioni adottate dagli organi dell'oDV. ll

consiglio Direttivo delibera l'ammissione o il rigetto dell'istanza alla prima riunione utile

dalla presentazione della domanda.

Z. Awerso I'eventuale rigetto dell'istanza, che deve essere sempre motivata e comunicata

all,interessato entro 60 giorni dalla data della deliberazione è arnmesso ricorso all'assemblea

dei soci.
3. ll ricorso all'assemblea/o altro organo Qei soci è ammesso entro 30 giorni dal ricevimento

della relativa comunicazione.

4" ll Consiglio direttivo comunica l'ammissione agliinteressatie cura I'annotazione deinuovi

aderenti nel libro soci dopo che gli stessi avranno versato la quota stabilita

dall'Assemblea. La qualità disocio è intrasmissibile.

5. La qualità diSocio siPerde:
a. per recesso, che deve essere comUnicato per iscritto all'ODV;

b. per esclusione conseguente a comportamento contrastante con gli scopi dell'ODV;

c. per causa di morte;
6. L-esclusione o la decadenza dei soci è deliberata dall'Assemblea su proposta del Consiglio

Direttivo. ln ogni caso, prima di procedere all'esclusione di un Associato, devono essergli

contestati per iscritto gli addebiti che gli vengono mossi, consentendogli facoltà di replica.

z. La perdita della qualifica di associato cornporta la decadenza automatica da qualsiasi carica

ricoperta sia all'interno dell'ODV sia all'esterno per designazione o delega.

g. ln tutti i casi di scioglirnento del rapporto associativo limitatamente ad un associato, questi

o i suoi eredi non hanno diritto al rimborso delle quote annualmente versate, né hanno alcun

diritto sul patrimonio dell'ODV.

Art.7
Dlritti e Doveri dei soci'

Tutti i soci godono deglistessi dirittl e doveridi partecipazione alla vita dell'ODV ed alla sua

attività. tn modo Particolare:
a) I soci hanno diritto:

. di partecipare a tutte le attività promosse dall'ODV, ricevendone informazioni e

avendo facoltà di verifica nei limiti stabilitidalla legislazione vi8ente, dal presente

Statuto e dagli eventuali regolamenti deli'ODV;

. di eleggere gliorganisociali e di essere eletti negli stessi;

. di esprimere il proprio voto in ordine all'approvazione delle deliberazionidegli

organi associativi, deglieventuali regolamenti e di modifiche allo statuto;

. di consultare i libri sociali presentando richiesta scrìtta al Consiglio direttivo entro le

limitazioni imposte dalle direttive sulla privary'
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i soci che prestano attività di volontariato devono essere assicurati
dall'organizzazione contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento
dell'attività stessa, e per la responsabirità civile verso terzi.

b) I socisono obbligati:

I all'osservanza dello statuto, del Regolarnento e delle deliberazioni assunte dagli
organisociali;

. a mantenere sempre un comportamento degno nei confronti dell'oDV;I al pagamento nei termini della quota associativa, qualora annualmente stabilita
dall'Assemblea deisoci. La quota associativa è intrasmissibile e non rivalutabile e in
nessun caso può essere restituita.

Art.8
Organi dellODV

L. Sonoorganidell'ODV:
r L'Assemblea dei soci;
o ll Consiglio direttivo;
o ll Presidente;

Art.9
Assemblea dei Soci

,n! '?? .-t
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1. L'Assemblea deisoci è l'organo sovrano delfODV, regola l'attività della stessa ed è composta
da tutti i soci.

2. Hanno diritto di intervenire in Assemblea esercitando il diritto di vototutti gli associati isgitti
da almeno 3 mesi nel lhro dei soci in regola con it pagamento della quota associativa
annuale e che non abbiano avuto o non abbiano in corso prowedimentidisciplinari.

3. Ciascun associato dispone del voto singolo e può farsi rappresentare da un altro associato,
conferendo allo stesso delega scritta anche in calce all'awiso di convocazione. Nessun
associato può rappresentare più di 2 associati .

4- Gli associati possono intervenire in Rsseriiblea anche mediante mezzi ditelecomunicazione
owero esprimere il proprio voto per corrispondenza o in via elettronica/telematica, purché
sia possibile verificare l'identità dell'associato che partecipa e vota.

5' L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo o da altr,o socio
appositamente eletto in sede assembleare. ln caso di necessità l'Assemblea può eleggere un
segretario.

6. L'Assemblea si riunisce su convocazione del Presidente. lnoltre, deve essere convocata
quando il Consiglio Direttivo ne rawisa la necessità oppure quando ne è fatta richiesta
motivata da almeno U10 (un decimo) degliassociatiaventi diritto divoto.

7 - La convocazione è inoltrata per iscritto, anche in forma elettronica/telematica con
comprovata ricezione, con almeno 15 giomi di anticipo e deve contenere l'ordine delgiorno,
il luogo la data e l'orario della prima convocazione e della seconda convocazione.
Quest'ultima deve avere luogo in data diversa dalla prima

l\t,/l'li ,' ,'
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8' ln difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei termini ,, or"r*ill§".ugualmente valide le adunanze cui parte.ip"no iii".ron, o per derega tutti isoci.9' Le delibere assunte dall'assemblea vincorano tutti i soci anche ;;;;,; o dissenzienti. Lediscussioni e le detiberazioni dell?ssemblea rono ,ipo*ate in un verbate redatto da uncomponente dell'Assemblea appositarnente eleito e sottoscritto dailo stesso e darPresidente
10' L'assemblea può essere ordinaria o stiaordinaria. È straordinaria l,assemblea convocata perla modifica de*o statuto oppu:e. per ro sciogrimento, ra fusiong la scissione, ratrasformazione de*'oDv. È ordinaria in,tutti sti artiicasi.11' Nel caso in cui l'o-DV abbia un numero di associati non inreriore a cinquecento puòprevedere e disciplinare Ia costituzione e lo svotgimeni"di;;r;;#;;;"."te, cornunquedenominate' anche rispetto a specifiche rnaterie*wvero in presenza di particolari categoriedi associati o di svolgimento deil'attività in più .roiiii"rritoriali. A tali assemblee siapplicano le disposizionidicui aicommi"terzo, orr"à, qrinto e sesto dert,articoro 2540Codice civile, in quanto compatibili. .r,.

:

Art. t0
Assemblea ordinaria dei soci

1. L'assemblea ordinaria è va lida in prima convocazione se è presente la maggioranza deisociaventi diritto di voto, comprese le deleghe; in seconda convocazione, qualunque sia it..'2
hY,'

numero degli associati
bilancio e in quelle che riguardano la loro

intervenuti o rappresentati. Nelle d
responsabilità gli amministratori non votano.

eliberazioni di approvazione del

2. Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide quando vengono approvate dalla maggigranzadegli associati presentio rappresentati.
L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta l'anno per t'approvazione delbilancio, entro il rnese di aprile.

4. L',,

)

Assemblea ordinaria:
I approva il bilancio ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs t:ll/zorle la relazione diattività;r discute ed approva i programrni diattività;o eleg€e tra i soci il Presidente e .i memhri del consiglio'Direttivo approvandonepreventivamente il numero e li revoca; ÈLi'v qvl

r ratifica la sostituzione dei membri del consiglio Direttivo dimissionari, decaduti odeceduti deliberata dal consiglio Direttivo-.'"*s"roo dalla graduatoria dei noneletti;
r delibera sulla responsabilità deicomponenti degli organi sociati e promuove azionedi responsabilità nei loro confrnnti;

' approva reventuare regoramentodei ravori assembreari;o approva reventuare regoramento e re sue variazioni;o deliberasult,esclusionedeisoci;
r delibera su tirtti gli altri oggetti sottoposti al suo esame dal consiglio Direttivo edattribuitidalla leBgg dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza;I delega il'consiglio Direttivo a compiere tufte le azioni necessarie a realizzare gliobiettivi definiti dall,ODV stessa;
r delibera sulla quota associativa annuale e suglieventuali contributi straordlnarj;
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a determina i limiti di spesa ed i rimborsi massimi previsti per gli associati che prestano

attività di volontariato. Tali spese devono essere opportunamente documentate,
nelle modalità previste dall'art. 3 comma 6 dello Statuto;
approva I'ammontare dei compensi per le eventuali prestazioni retribuite che si

rendano necessarie ai fini del regolare funzionamento delle attività
dell'Associazione;

delibera sull'esercizio e sull'individuazione di eventuali attività diverse ai sensi

dell'art. 3 del presente Statuto.
delibera sui ricorsi in caso di reiezione di domanda di ammissione di nuovi associati;

5. Le deliberazioni assembleari devono essere rese disponibili agli associati (anche con invio

via telematiche/elettroniche) ed inserite nel libro verbale delle riunioni e deliberazioni

dell'Assemblea tenuto a cura del Presidente del Consiglio direttivo o, in caso di sua

assenza, dal consigliere più anziano di età.

a

Art.11
Assemblea straordinaria dei Soci WW

1. La convocazione dell'Assemblea straordinaria si effettua con le modalità previste dall'art. 9
2. Per deliberare lo scioglim ento dell'ODV e la devoluzione del patrimonio occorre il voto

favorevole di almeno tre quarti dei soci in proprio o per delega sia in prima che in secon

convocazione.
1. L'Assemblea straordinaria dei soci approva eventuali modifiche dell'atto costitutivo o dello

statuto, la fusione, la scissione, la trasformazione dell'ODV con la presenza. in proprio o per

delega, di tre quarti dei soci e con decisione deliberata a maggioranza dei presenti sia in

prima che in seconda convocazione.

Art. 12

Consiglio Direttivo

1. ll Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 3 fino ad un massimo d! consiglieriscelti
fra i soci, che durano in carica 3 anni e sono rieleggibili fino a un massimo di 2 mandati

consecutivi, salvo il caso in cui non si presentino nuove candidature per il totale o parziale

rinnovo del Direttivo: in questo caso l'Assemblea può rieleggere i componenti uscenti. Si

applica l'articolo 2382 del codice civile,
Z. tjAssemblea che procede alla elezione determina preliminarmente il numero di Consiglieri

in seno al Consiglio Direttivo.
3. ll Consiglio Direttivo elegge tra isuoi membri, a maggioranza assoluta deivoti, ilTesoriere, il

Segretario,

4. ll Tesoriere cura la riscossione delle entrate ed il pagamento delle spese dell'ODV, ed in

genere ogni atto contenente un'attribuzione o uRa diminuzione del patrimonio

de.ll'Associazione; cu ra la tenuta
del libro cassa e di tutti i documenti che specìficatamente riguardano il servizio affidatogli

dal Consiglio Direttivo.

i..I t'.I t.t l-tlJ []L
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5. ll Segretario cura i rapporti con gli Enti Esterni al coro e con gli altri Cori, diando
l'organizzazione degli eventi, ve rificando che i requisiti degli stessi s iano coerenti con scopi
e finalità dell,OtDV nonché t,agibilità acustica e disicurezza della sede della man ifestazione.

5. ln caso di morte, dimissioni
Consiglio Di rettivo prowede alla loro

o esclusione di
sostituzion

Consigli

e utilizzando l,el

eri prima della scadenza d,

enco dei non eletti: la

el mandato, il
sostituzione va ratificata dalla success iva Assem blea ordinaria e dura sino alla scadenza del
mandato del Consiglio direttivo. tn caso di mancanza od esaurimento de[,elenco dei non
eletti, o toro indispon ibilità l,assemb lea provvede alla 5 urroga mediante elezione7. Nel caso in cu idecada oltre la metà deimembr.idel

organo.
Consiglio Direttivo, l,Assemblea provvede

8

tramite elezione al rinnovo dell'intero
Tutte le cariche associative sono ricoperte a titolo gratuito. Ai Consiglieri possonorimborsate le spese effettivamente sosten essere

dei soci.

ute e rendicontate relativamente allo svolgimentodegli incarichi e delle attività per conto dell'ODV, entro il massimo stabilito dall,Assemblea
9. ll Consiglio Direttivo è responsabile verso l,Assemblea defia gestione operativa, attua i

mandati e le decisioni dell'Assemblea ed è investito dei più ampi poteri per la gestioneordinaria e straordina ria dell'Associazion e, fatti salvi quelli che la legge e lo Statutoattribuiscono all,Assemblea. ln particolare esso svolge le seguenti attività:o attua tutte le deliberazioni dell'Assemblea;. redige e presenta alt,Assemblea il bilancio preventivo, il bilancio consuntivo ai sensidell'art. 13 delD. Lgs 7tt/20t7 e la relazion e diattività;delibera sulle domande di nuove adesioni;
o

a sottopone all'Assemblea le proposte di esclusi one deisoci;sottopon e all'approvazione dell'Assemblea le quote sociali annue per gli associati egl

-rlr

IutLF:

--7
(1,

i eventuali contributi strao rdinari;
propone l,esercizio e l,individuazione di eventuali attività diverse ai sensi dell,art. 3comma 4 delpresente Statuto;
approva i rimborsi previsti per gti associati che prestano aftività di volontariato. Talispese devono essere opportunamente documentat., n"rr" modatità previstè dal,art.3 comma 6 dello Statuto;I approva l'arnmoRtare dei compensi per le eventuari prestazioni retribuite che sirendano necessarie aifinidelregolar.'f;r;il;il.ntu 

delle attività dell,oDV;o ha facoltà di costituire comitati, a cui partecipano gri associati o esperti anche nonsoci' per la definizione e la realizzazione concreta di specifici programmi e progetti.
§:l11liffi:tff"H#lli.darPresidente o, in caso disua rru"n,I, Jar membro più
ll consiglio Direttivo è convocato dat Presidente atmeno una vorta ail,anno, e tutte re vorte
!;r:311'#ffitu'i' su cui deriberare' ;;;'; ;;;; '" sia ratta domanda da armeno

12' La convocazione è inoltrata per iscritto, anche in forma elettronica/telematica, con 15 giornidi anticipo e deve contenere t'ordine del giorno, it iuogo, la data e l,orario della seduta. lndifetto di convocazione formale o di. mincrto ,ispJtt;;;ì#,i,'0, preawiso sonougualmente valide le riunionicuipartecipano tutti i membridel consiglio Direttivo.L3' I verbali delle sedute del consiglio oirettivo,;J;i;; . .u' der presidente e sottoscri*idarostesso e da chiha partecipato ra riunione, vengono.".r"*ri,'.uu;;:.''
1'4' Per la'validità delle deliberazioni occorre ta presenza effettiva delta maggioranza dei membridel consigrio Direttivo. Le deriberazioni sono vatide con ir ;" #fi. ;;;il]*;:'ilpresenti; in caso di parità di voti la deliberazione si considera non approvata.
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otere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni del potere
di rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico
nazionale delTerzo settore o se non si provi che i terzi ne erano a conoscenza.

16. L'obbligatorietà dell'iscrizione delle limitazioni del potere di rappresentanza di cui al comma
L4 avrà efficacia a partire dall'operatività del Registro unico nazionale delTerzo settore.

Art. 13

Presidente

1. ll Presidente è eletto dall'Assemblea dei soci, dura in carica 3 anni ed è rieleggibile fino a un
massimo di 2 mandati consecutivi, salvo il caso in cui non si presentino nuove candidature:
in questo caso può essere rieletto il Presidente uscente. Si applica l'articolo 2382 del codice
civile.

2. ll Presidente ha la rappresentanza legale dell'Associazione difronte a terzi e in giudizio; cura
l'attuazione delle deliberazioni del Consiglio Direttivo; sovrintende a tutte Ie attività
dell'ODV; ha la facoltà di aprire conti correnti per conto dell'ODV; convoca e presiede il

Consiglio Direttivo, del cui operato è garante di fronte all'Assemblea; convoca l'Assemblea
dei soci.

3. ln caso di assenza o impedimento le sue funzioni spettano alVicepresidente.
4. ll Presidente, in caso di urgenza, assume i poteri del Consiglio Direttivo e adotta i

provvedimenti necessari, convocando contestualmente ilConsiglio per la loro approvazione:
i provvedimenti urgenti del Presidente vengono esaminati obbligatoriamente dal Consiglio
Direttivo alla prima riunione utile.

Art. 14

ComitatiTecnici Y€
1. Nell'ambito delle attività approvate dell'Assemblea dei soci, il Consiglio Direttivo ha facoltà

di costituire Comitati Tecnici cui partecipano gli associati o esperti anche non soci, per la
definizione e la realizzazione concreta di specifici programmi e progetti, oppure con fu
consultiva in merito a progetti che l'ODV intende promuovere. ll Consiglio stabilisce gl

ambiti di azione e le linee di intervento del Comitato e ne nomina il coordinatore

Art. 15

Libri sociali

1. È obbligatoria la tenuta dei seguenti librisociali:
r il libro dei soci;
o il libro delle adunanze e delle deliberazionidelle assemblee; ./P{"&ro il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio direttivo e di eventuali altri organi

sociali.
È altresì obbligatoria la tenuta del registro dei volontari.

9

(i



Art.16
Scioglimento

1' L'Assemblea straordinaria può decidere lo sciogtimento dell,oDV con il voto favorevole dialmeno tre quarti dei soci aventi diritto di voto.In ."ro di scioglimento, l,Assemblea nominauno o più liquidatori e determina le modatità di liquidazione det patrimonio sociale e la suadevoluzione ai sensi dell,art. 9 del D. Lgs n. tL7lZOt7.2' ln caso di scioglimento, cessazione owero estinzione, dell,oDV, il patrimonio residuo èdevoluto, previo parere positivo del competente ufficio afferente al Registro unico nazionaledel Terzo settore (di cui all'art. 45, comma 1 del D. Lgs n. 7L7/2077), e salva diversadestinazione imposta dalla legge, ad altri Enti del terzo settore o in mancanza, allaFondazione ltalia Sociale.
3' ll suddetto parere è reso entra trenta giorni dalla data di ricezione della richiesta che l,Enteinteressato è tenuto ad inoltrare al predetto ufficio con raccomandata alr o secondo ledisposizioni previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005 n. g2, decorsi i quali il parere siintende reso positivamente. Gli atti di devoluzione det patrimonio residuo cÒmpiuti inassenza o in difformità dal parere sono nulli.4' L'obbligatorietà del parere vincolante di cui al comma 2 avrà efficacia dag,operatività delRegistro unico nazionale delTerzo settore.

Art. 17
Norme finali

1 Per tutto ciò che non è espressamente contemplato dal presente statuto valgono le norme
del Codice Civile, del D.lgs tl7l2}t7 e ss.mm.ii. e relatividecretiattuativi, defia normativa
nazionale e regionale in materia.

Esente da imposta di bollo e diregistro aisensi detl'art. 82 Dlgs tll/zolt e art. 26 Dlgs 105/201g
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